
COMUNE DI SAN PIERO PA Registro

Città Metropolitana di Messina N. 5

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DI 22-4?’ ?o s
CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Modifica “RegolarneTito per la disciplina della TARI

(Tributo diretto alla coperlura dei costi relativi al

servizio di gestione dei rifiuti)’

L’anno duemilaventicinque il giorno VL’tInV( del mese di Dicembre

Con inizio alle ore nella sala delle adunanze del Comune

Alla convocazione in seduta ordinaria che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma

di legge . risultano all’appello nominale

CONSIGLIERI Presenti Àssent CONSIGLIERI Assetui

GERNIANA’ Maria FRANCO Antonino
FIORE Salvatore Vittorio ARDIRI Graziella
INTERDONATO Armando CORRENTE Maria Paenela
FIORE Sercio Gaetano X NATOLI Massimo Santi
GULINO Laura
SCHEPISI_Tindaro
FAZIO_Giacinta
NASISSI Claudia I

Assegnati n. 12 in carica n. 12 presenti n. Assenti n. 3
Fra gli assenti sono giustificati ( art. 173 dell’Ord. EE.LL. i signori

La Sig.ra GERMANA’ Maria nella sua qualità di Presidente, verificato il numero legale degli

intervenuti , assume la presidenza e designa scrutatori i Signori

Partecipa il Segretario Comunale dott. Carmelo PINO

La seduta è pubblica. Sono presenti il Sindaco e gli Assessori:



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

AREA RAGIONERIA

Nr. Ord. della proposta Li -4?- ?O5

OGGETTO: Modifica “Regolamento per la disciplina della TARI (Tributo diretto alla copertura dei costi
relativi al servizio di gestione dei rifiuti)”

RELAZIONE

PREMESSO CHE
• il Comune, nell’ambito della propria autonomia normativa e regolamentare, esercita la potestà di

disciplinare i tributi locali ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

• la Tassa sui Rifiuti (TARI). istituita dall’art. 1. commi 639 e seguenti, della Legge 27 dicembre

2013. n. 147. è finalizzata alta copertura integrale dei costi del servizio digestione dei rifiuti urbani:

• il quadro normativo nazionale, come interpretato dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e

Ambiente (ARERA), consente l’introduzione di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, purché

adeguatamente disciplinate e finanziate nel rispetto dell’equilibrio economico-finanziario del

servizio:

• l’art. I]. comrna IS. del DL. 201/2011, in base al quale: “A decorrere dall’anno di imposta 2020.

tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via

telernatica. mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo I, comina 3. del

decreto legislativo 28 settembre 1998. n. 360”:
VISTO il “Regolamento per la disciplina della TARI (Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al

servizio digestione dei rifiuti)” approvato con delibera di C.C. n 39 del 29/07/2021;

CONSIDERATO che l’arti comma 660 della legge 147/2013 così recita:

‘‘Il coinuite può deliberare, con regolamento di cui all’articolo 52 del citato decreto legislativo ìi. 446 del

I 99, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da

a) a e) del conuna 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa

e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla tiscalita generale del comune.’’

RILEVATO che l’attuale contesto socio-economico richiede una particolare attenzione da parte

dell’Amministrazione comunale alle esigenze della cittadinanza, con specifico riguardo ai nuclei familiari in

difficoltà, e che si ritiene opportuno prevedere strumenti di flessibilità e sostegno nella disciplina del tributo

TA RI:

CONSIDERATO CHE

• negli ultimi anni si è registrato un significativo incremento dei costi del servizio di gestione dei

rifiuti, dovuto prevalentemente a fattori esterni non imputabili agli Enti locali, quali:
V l’aumento dei costi di conferimento e trattamento presso gli impianti;

la riduzione della capacità impiantistica;
V l’adeguamento dei corrispettivi agli standard ambientali e normativi;
v’ l’introduzione di componenti perequative;

• tali incrementi tariffari incidono in maniera significativa sulle utenze domestiche con particolare

riferimento ai nuclei familiari residenti nel territorio comunale;

• eventi straordinari e imprevedibili, quali eventi climatici estremi, eventi che portano alla

dichiarazione dello stato di calamità\crisi, possono determinare condizioni di disagio diffuse,

rendendo necessario l’intervento dell’Ente a tutela della coesione sociale;



RITENUTO. pertanto, che sia interesse dell’Amministrazione Comunale introdurre nel Regolamento
TARI. la facoltà di prevedere ulteriori riduzioni/agevolazioni ed esenzioni rispetto a quelle già disciplinate.
al fine di venire incontro alle esigenze della popolazione. promuovendo equità. solidarietà e coesione sociale.
nel rispetto dell equilibrio finanziario dell Ente per nutigare gI effetti degli eventuali aumenti tariffari e
fronteggiare situazioni emergenziali. nel rispetto della sostenibililà finanziaria e della normati’. a vigente:

I. CONSIDERATO che per tali moti\azioni La Giunta Comunale con delibera ii332 del 18.12.2025
ha proposto la modifica ed integrazione dell’art. 21 del vigente regolamento denominato Art. 21 —

AGEVOLAZIONI A CARATTERE SOCIALE PER LE UTENZF DOMESTICHE” così
come segue:

Testo Vigene

ArI. 21 — .4GEJ7OL4ZIONI
C4R.4 TTERE SOU4LE PER
I ‘TEAZE DOMESTICHE

LE

I. Possono previste condizioni tariffarie
agevolate. determinate annualmente nella
deliberazione dì approvazione delle tariffe
TARI. nei confronti delle utenze domestiche.

residenti anagraficamente nel Comune. in
condizioni economico-sociali disagiate. Tali
agevolazioni saranno determinate stilla base
dei principi e i criteri di legge e applicate

secondo le modalità attuative stahi lite da
ARERA. in analogia ai criteri utilizzati per i
honus sociali relativi all’energia elettrica, al
gas e al servizio idrico integrato.

Testo Modificato

ArI. 21 — AGEJ’OLAZIONI

Ci RA TTERE SOCIALE PER
LTENZE DOMESTICHE

A
LE’

I. Possono essere previste condizioni
tariffarie agevolate. determinate
annua I mcii te nell a de lì heraz io ne di
approvazione delle tariffe FARI o coli

apposita delibera CC.. nei confronti delle
utenze domestiche. residenti
anagraficamente nel Comune, in condizioni
economico-sociali d isag iate. Tal i
agevolazioni saranno determinate sulla base
dei principi e i criteri di legge e applicate

i secondo le modalità attuative stabilite da
ARERA. in analogia ai criteri utilizzati per i
honus sociali relati’ i al l’energia elettrica, al
gas e al servizio idrico integrato.

2. Annualmente, il Consiglio Comunale.
può prevedere ulteriori specifiche

agevolazioni tariffarie in favore delle
utenze domestiche relative ad unità
imniohiliari adibite ad abitazione
principale, intestate a soggetti residenti
anagraficamente nel Comune, al fine di
mitigare gli aumenti del costo dei servizio
di gestione dei rifiuti derivanti da fattori
esterni non imputabili all’Ente, quali, a
titolo esemplificativo. l’incremento dei
costi (li conferimento presso gli impianti

di trattamento e sinaltiniento, nonché per
fronteggiare emergenze sociali o situazioni
straordinarie, quali eventi climatici
estremi, eventi che determino la
dichiarazione dello stato di calamità, crisi



o altre situazioni analoghe. 11 costo delle

suddette riduzioni ed agevolazioni è posto
a carico del bilancio comunale mediante

appositi stanziamenti finanziati dalla
fiscalità generale dell’Ente, così come

previsto dall’art. 25, lettera b), del

l)resente regolamento.

DATO ATTO che lo schema di modifica sopra riportato è stato trasmesso alla Commissione per lo Statuto
ed i Regolamenti per quanto di competenza:
RITENUTO pertanto di dover sottopone la suddetta modifica di regolamenio al Consiglio Comunale per
Vapprovazionc definitiva:
ACQUISITI i prescritti pareri di rcgolarità tecnica e contabile e il parere dell’Organo di revisione;
VISTO l’an. 52 del DLgs. 15 dicembre 1997. ii, 446. che attribuisce ai Comuni la potestà regolamentare in
materia di entrate tn butanie:
VISTA la L. 24 1/90:

VISTO il DLvo 18/08/2000 n. 267 recante: ‘ Testa Lica delle Leggi SII/I ‘( ),‘t/ùuin,e,,tu de,’li Enti
Locali

VISTO il vigente St at iit o Coni unal e:

Per quanto riportato in premessa

PROPONE

2. DI APPROVARE, la modifica dell’art. 21 denominato “An. 21 — AGEVOLAZIONI A
CARATTERE SOCIALE PER LE [TENiE DOMESTICI lE” nel “Regolamento per la
disciplina della VARI (Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione

dei rifiuti)” approvato con delibera di CC. n 39 del 29/07/2021. integrandolo così come
segLte:

Vesto Vigente ‘lesto Modificato

Ari. 21 - AGEVOLAZIONI A Ari. 21 - AGEVOLAZIONI A
CARATTERE SOCIALE PER LE CARATTERE SOCIALE PER LE
UTENZE DOMESTICHE UTENZE DOMESTICHE

I, Possono previste condizioni tariffarie I. Possono essere pre iste condizioni
age olate. determitiate annLlalnlente nella tariffarie agevolate. determinate
deliberazione di approvaiione delle tariffe annualrrtente nella deliberazione di
TARI. nei confronti delle utenze domestiche. i approvazione delle tariffe TARI o con
residenti anagraticamente nel Comune. in apposita delibera CC.. nei eonlì’onti delle
condizioni economico-sociali disagiate. I ali utenze domestiche, residenti
agevolaziont saranno determinate sulla base anagraficamente nei Comune. in condizioni

dei principi e i criteri di legge e applicate economico-sociali disagiate. Tali
secondo le modalità attuative stabi I le da agevolaztoni saranno detertìiinate sulla base
ARERA. in analogia ai criteri utilizzati per i dei principi e i criteri di legge e applicate
bonus sociali relativi alFenergia elettrica, al secondo le modalità attuative stabilite da
gas e al servizio idrieo integrato. ARERA. in analogia ai criteri utilizzati per i

honus sociali relativi all’energia elettrica. al



is e al sCt\ iiio idrieti intiaw.

2. \IlIiLiaInientc, il ( n’iglio (oiiiiinale.

PII pie edere u ud il III specifiche

;Igl\OI;Ì/iauiIi t;iiilliiiie in la’ ore le 1k

iiIei)t (lolllesticlie idati ead iiiì (a

iniii,liliar adibite ad ;ihitaiionc

principale. intestate a ‘oggetti residenti
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iii itigare gli annienti (lei costo (IVI SVI.\ 11111

(li gestione LIt’I riunii deriauiti (la laiiori

• esterni 11(111 iniputaliihi all’i ute, (111111. a

titolo VseuII ilif’icatn o. l’inci-cuiieuito dei
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tu iiaitiuiieiihi t.’ sunaltuueiito. ulOTiclie

fiiniteggiare eniergenie sociali o sitiiaiioni

siraor(Iinarie. quali ecnii cliniatici

esireni i, n enti che ileteruii mo la

tlìehiaraiione (1(110 stato di caIaniiIi. crisi

o altre si(ua/ioni analoghe. Il costo delle

suddette ritltiiiouii ed agesolaiioni e )0SI(

a carico (Ivi hilaiteio comunale mediante

appositi stautianienti tìnan,iati (laNa i

fiscahità generale iltll’luite. cosi come

pue isto (hilI’ari. 25. lettera li). del

• piescuite regolamento,

1)1 i) \RF I I (i the il Rei4lanieI1l pe la lKeiplii)a della I \l<l I lIMITI diretTo alla
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nela1pii.ì ,e/iuiie del l’indie del ienlera:no lie,ile. -1cr a I-1nihhic:iine nel sni iiìlc,iiiiiieti li
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5 1)1 h)l( IIIARARE la ‘reenie delilerl/itil!e iifliiittlidiLnhlellle eNCaliiìe al inc iii cnìii,.einhe ali
ieliiI’TflLllTI COlicticiUi_

Il F<e>pinahiie del proeedineiito I a RepoTisaliiie dei I nihuto Il Vice Sindaco
P’LflLi r:



IL PRESIDENTE

Constatata la sussistenza del numero legale, previa modifica dell’ordine di trattazione degli argomenti

dell’ordine del giorno, che il Consiglio delibera di approvare all’unanimità, procede con la trattazione
dell’undicesimo punto all’o.d.g. “Modifica “Regolamento per la disciplina della TARI (Tributo diretto alla
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti)” e a seguire del dodicesimo punto in luogo
dell’ottavo punto.

Il Presidente dà lettura della proposta.

Si allontana il Consigliere Natoli alle ore 13,38, presenti 8.

Il Vice Sindaco espone la proposta sottolineando che questa modifica si è resa necessaria per approvare la
proposta successiva al fine di concedere agevolazioni Tari per compensare gli aumenti delle bollette dovuti
anche alla introduzione della componente UR3 per finanziare il bonus sociale. L’anno scorso il Fondo Tari
era previsto solo per le famiglie in condizioni di disagio socio economico.

Rientra il Consigliere Natoli alle ore 13,41, presenti 9.

Il nuovo Fondo Tari può essere previsto per altri eventi o fattori che hanno determinato aumenti della
bollettazione per incremento dei costi di gestione e conferimento a discarica e altre ipotesi, al fine rendere
meno oneroso ai cittadini il pagamento di una tassa che comunque va pagata perché viene reso il servizio.

Si allontana il Vice Presidente - Consigliere Nasissi alle ore 13,43, presenti 8.

A questo punto il Presidente pone a votazione una proposta di sospensione di due minuti che il Consiglio
delibera di approvare all’unanimità.

Riprende la seduta alle ore 13,54, presenti 9, essendo rientrato anche il Vice Presidente.

A questo punto il Presidente, pone a votazione la proposta per alzata di mano

All’unanimità

IL CONSIGLIO

Vista la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Modifica “Regolamento per la disciplina della TARI
(Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti)”.

Considerato che sulla proposta di deliberazione ha espresso:

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità tecnica, parere favorevole.

Il Responsabile dell’Area Ragioneria per la regolarità contabile, parere favorevole.

Il Revisore dei conti, parere favorevole

Ritenuto di dover approvare la proposta così come formulata.

Visto l’esito della superiore votazione;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto I’O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana:

DE LI BE RA

Di approvare la proposta avente ad oggetto: “Modifica “Regolamento per la disciplina della TARI
(Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti)”.

IL CONSIGLIO

Con separata ed analoga votazione

D ELIBERA

Di dichiarare l’atto immediatamente eseguibile.



ZZ

Comune di San Piero Patti

Città Th1etrOpolitaria dY iMessina

Yjunione ée(22.12.2025

I ‘ anno duemi la venticì nq ue il giorno ventidue del mese di Dicenihrc. alle ore I I :00. nell’ ufficio
segreteria del Comune di San Piero Patti. si è riunita la Coiuinissione Consul Uva per lo Statuto ed i
Regolamenti, previa convocazione a cura del Presidente, nota prot. I 38 2 del 20/I 21.2025. con il
seguente oid i ne del giorno:

Approvazione “Modifica regolamento per la disciplina della tari (tributo diretto alla copertura dei costi
relativi al servizio di gestione dei rifiuti”

Sono pi-esenti:
Claudia Nasissi Presidente—
Salvatore Vittorio Fiore Componente
Anton in o Franco— Compone me
Verhalizza il Presidente Claudia Nasissi
Il presidente constatata la validità dell’adunanzt. dichiara aperta la seduta

Si passa all’esame del punto all’ordine del 2lorno:

Approvazione “Modifica regolamento per la disciplina della tari (tributo diretto alla copertura dei costi
relativi al servizio di gestione dei rifiuti”

La conjnussione esaminato il regolamento ad unanimità concorda di trasmettere il testo sottoposto

all’esame, senza alcuna proposta di modifica, al Consiglio Conìunale per la successiva Ippro\ azione,
Alle ore I :4t) il Presidente dichiara chiusa la seduta.
Le HO, approvai o e sot t osc ritto

Il Preside n te: I coni ponenti

Cl’Lidia NasiSs! Savatore ‘ tttorio LIORE

j



CC’M[UrIE. Dl SAN PiERO PATT
C iftì Metrop&i na di 1W issin

1}iLGANrO DÌ; RFVStNE

Oggette se oposL :49 JJ I 2.2024 di Jclil;ee ,1ii: d onsiglio Comunale recante:
Modiflci Rc.Ìar eto ‘ci la uis ìr-.a d:HC lk 1 :iblL Wrctv Ila copertura dei costi relativi al

servizL’ di gcaion. d

Il soHcsJik )nìe .lvei:ie i3’taieic c’isore criili de L mInu di San Piero Patti ricevuta la

proposla l)ei’::t Cens a:c a. eH 19.22025

Visto l’ai. 2$- c.iim a lei, i, a’ iLEL. il (liule prcede 1 parere del Collegio dei Revisori

su prope>I d :npic zione dei riHu: ocali:

Esaaiirwa a ropee CI

ista la v:’: il] 2fl13 n I cia! CkiìflI 69 ai cr:i1e 7(14:

Visto i] R ;inieiit’TARI a{’i’Jo\aU dell’Effe ene deliberi IL 3’) (tI 9.07 ?02;

Conside io H l.ù\:::t :;ei ,iunsubdr e! i setTo e ::ci-iuo e del responsabile del settore

o

2 LSPltilE PARERF s.vGRl:vOLE

Per l’ap’n :1/ i Coi io Cni r:tle ciedu ‘ropoela o. 49 de! I 9. 122025 di deliberazione di

ConsigLo (i aiie recante: L’od:lea ‘R’ilameeo per la discinlna iella lan (Inibuto diretto alla

copenttie cci u osti ne aLi ‘aÌ s(r\ i.c cesTione dci nitit:ti I

Il Re’,nre dei Conti

I



In ordine alFacclusa proposta di deliberazione, ai sensi delIart. 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 , recepito dell’an.
lettera i ) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareri come espresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica— esprime parere: favorevole

Data 5 lI Responsabile Area Ragioner’

:...aIn ordine all acclusa proposta di deliberazione e in ordine ai vincoli conte nell art 9 del DL 78/2009 convertito
nella legge 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 Aprile 2011, n. Il, il
RESPONSABILE del servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di € è stato
preventivamente accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di
bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e. conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di
stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa amministrazione

Il Responsabile di Area

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: faorevole

Data Il Responsabile Area Ragioneria

Inoltre ,il responsabile del servizio finanziario, a norma deIl’art. 55 della Legge 08-06-1990 , n. 112 recepito deIl’art. I.
comma 1°, lettera i) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modificazioni ,nonché I’art. 153. comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E ....................................., trova copertura finanziaria MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO...........................................
CAPITOLO ....................................del bilancio 2025 ( lmp. Prov. n.

______

Responsabile Area Ragioneria
Dott. Carmelo PINO



Il presente erbale, dopo lettura si sottoscrive per conferma

Il Presidente

iMÌ /
on ie o I -‘ / ‘04’ Il Secretario Comunale -

_ _

Il presente atto è stato pubblicato alFAlbo
Pretorio on-line

Il a4azot
E fino al

LAddetto

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica ,su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente deliberazione
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno: _]j,j

-‘ 42 7 0 _ (
e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on-line per 15 gg. consecutivi

Dal al

_____________________

Il Segretario Comunale
Dott. Carmelo Pino

Il sottoscrillo Segretario Comunale visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata aIFAIbo Pretorio on-line Comunale il 2 f 42 - 2 0 t r

E’ DIVENL’TA ESECUTIVA IL GIORNO 2 Z- -e - 20 a 5

o Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma I L.R. 4491

Perché dichiarata urgente ed immediatamente esecutiva ai sensi dell’an. 16. L.R. 4491:

Dalla Residenza Municipale ,Li

________________

Il Segretario Comunale
Dott. Carmelo PINO


